
edizioni la meridiana

“Tu mi chiedi come sto. Sto vivendo in una condizione
particolare. C’è un uomo che mi sta dietro da giugno
e qualche settimana fa mi ha aggredita. Non so bene
se per violentarmi o uccidermi. È schizofrenico.
Io non ho niente per fermarlo, pur avendo fatto diffide
al commissariato. Non posso camminare da sola
per strada perché lui arriva dovunque. Ho solo la mia
fede e il mio diario. Non so come e quando finirà
questa storia ma ti posso assicurare che è un
vero incubo!!!”

La vita di Santa Scorese finisce il 16 marzo 1991
Prima vittima riconosciuta di stalking
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Nazionale D’Arte Drammatica “S. D’Amico” fonda la Quarta
Espressione con Daniela Ardini mettendo in scena opere
contemporanee; ha da prima lavorato per le sedi RAI di
Bari, Roma e Napoli, poi in Teatro. Elabora progetti di
teatro-civile coinvolgendo (primo in Italia) gli
extracomunitari e i rifugiati in Italia con il Ministero dello
Spettacolo, il Comune e l’Università di Siena per uno
spettacolo su Dante Alighieri in lingue diverse. Significativa
è l’attività per il recupero di spazi altri per il teatro, e
l’attività filmica che porta il regista ad occuparsi di P.
Pasolini e W.  Chiari. In Puglia inventa il Teatro di Fantiano
e fonda il Teatro della Fede.
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Pensando a Santa non posso non pensare ad una giovane 
vita spezzata ingiustamente e travolta dalla violenza, vitti-
ma dell’odio mascherato da amore, dalla follia e dalla soli-
tudine, non posso non pensare all’insuffi cienza delle istitu-
zioni rispetto alle risposte mai date. Questa nostra Puglia, 
ha saputo dar voce al racconto della breve vita di Santa e 
di questo non possiamo, tutti noi pugliesi, che esserne fi eri.

Niki Vendola
Presidente Regione Puglia

Considero Santa Scorese una martire della dignità della 
donna. Uso la parola “martire” nel senso largo con cui Gio-
vanni Paolo II ha parlato di “nuovi martiri”, per indicare in 
occasione del Grande Giubileo i “testimoni della fede” nel 
nostro tempo. E uso l’espressione “dignità della donna” nel 
senso forte con cui il nostro Papa l’ha posta a titolo del suo 
inno al genio femminile: la Mulieris dignitatem.

Luigi Accattoli
Giornalista, “la Repubblica”/“Corriere della Sera”

È una gen che ha dato la vita per mantenere la purezza. 
Quindi quale sarebbe la misura? Come dobbiamo com-
portarci noi, voi, soprattutto gen, giovani, nel campo della 
purezza? Ricordate sempre Santa: fi no alla vita, fi no a dare 
tutto. È di tale valore che merita la vita; non c’è altra misura.

Chiara Lubich
Fondatrice Movimento “I Focolari”
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TUTTI I FATTI NARRATI

SONO ACCADUTI.

TUTTE LE PAROLE RIPORTATE

SONO VERE.

TUTTI I NOMI CITATI

SONO REALI.

IL 29 MAGGIO 2013 IL COMUNE DI BARI

HA INTITOLATO UNA VIA DELLA CITTÀ A

“SANTA SCORESE”

VITTIMA DEL FEMMINICIDIO

UN FATTO RARISSIMO

SE NON UNICO

IN ITALIA
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Piero, che già non era un gran parlatore, si alza da tavola e si 
chiude in un silenzio che solo dopo anni è riuscito a rompere. 
Seduta a tavola è rimasta solo lei, con i suoi strani spaghet-
ti al limone nel piatto. Quella reazione alla sua decisione se 
l’aspettava. Conosce i suoi genitori, sa quanti sacrifi ci fanno 
ogni giorno, sa quanto bene le vogliono e comprende che da 
quel giorno inizierà il suo cammino; a dispetto anche del 
sentire comune che spesso si chiede il “perché una ragazza 
di vent’anni vuole rovinarsi la vita, scegliendo di diventare 
suora”. Intanto lei, da sola, prosegue la sua attività di volonta-
riato. È sempre super attiva frequentando tanti movimenti e 
associazioni, qualcuno per questo più volte le dirà “tu andrai 
in paradiso con tutte le scarpe”. Una piccola donna in una 
casa di riposo, con sconosciuti, abbandonati, gente che chie-
de affetto:

Qualche giorno fa ho saputo che il signor Aldo 

è morto in luglio e che durante la sua malattia, 

quindi il suo ultimo periodo di vita, nominava 

solo un nome: Santa. Molto probabilmente sono io 

quella perché il signor Aldo non aveva nessuno 

più. Quando ho saputo questo e ho saputo anche 

che è morto come un cane senza funerale ho sen-

tito congelarmi il sangue. Ho pensato a quanto 

amore potrei dare se solo imparassi ad amare li-

beramente, gratuitamente. Questa vicenda mi spin-

ge a pensare che sono anche, forse, stupidi tutti 

i problemi che mi pongo. L’amore non ha barriere, 

etichette, ma è l’amore e basta, che ti entra den-

tro e che è così caldo che devi trasmettere per 

forza il suo calore a chi ti vive accanto. 

Piero va ogni mattina in questura a Bari. È lì che fa servi-
zio. È un poliziotto. P.S., polizia di stato. Si mette il berretto 
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e la divisa. Di tipi strani, ce ne sono in giro, la criminalità a 
Bari c’è, eccome. Piero conosce tutti in Questura: superio-
ri, magistrati, avvocati. Sta per andare in pensione. Ancora 
qualche anno, però. Giuseppe ancora non l’ha incontrato: 
Giuseppe, un nome comune, a differenza di Santa. Quanti 
Giuseppe avete per amici e conoscete? Tanti vero? Ma per-
ché proprio quel giorno, Santa, gli ha rivolto la parola? È in 
chiesa Santa, come sempre, il parroco discute animatamente 
con Giuseppe. Quest’uomo (è vicino a compiere quarant’an-
ni, molto più grande di Santa) vuole farsi prete, vuole entrare 
in seminario, ha portato al parroco la sua “tesina teologica” 
che pubblica e mette a disposizione di tutti:

il mondo nel quale viviamo è tridimensionale 

perché è stato fatto da un Dio che è fatto di tre 

persone, e non solo l’uomo, ma anche il mondo è 

immagine di Dio, tanto che si dovrebbe chiamare 

terna e non terra. Nel corpo dell’uomo bisogna 

distinguere tre realtà o fattori: la struttura 

fisica, quella chimica e quella elettrica che 

vengono rappresentate bene rispettivamente dalle 

ossa, dagli organi, e dal sistema nervoso. Ognuna 

di queste realtà ha ricevuto l’impronta da una 

delle tre persone divine. Padre/fisica, Figlio/

struttura chimica, Spirito Santo/elettrica.

Adesso vediamo in che senso il mondo e più in 

generale l’universo è fatto a immagine di Dio: 

l’equazione Spazio/tempo = velocità è quella che 

caratterizza l’universo: essa deriva dall’equazio-

ne trinitaria divina, cioè Padre/figlio = Spirito 

Santo, che è il segno di croce che ogni cristiano 

ha sempre fatto ricordando il suo signore incar-

nato e morto sulla croce. Numericamente 1 frat-

to 1 = 1. Ancora: lo spazio ha tre dimensioni: 

altezza, larghezza, lunghezza; il tempo ha tre 
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dimensioni: passato, presente, futuro; la velo-

cità ha tre dimensioni: accelerazione, costan-

za, decelerazione; sempre perché è il Dio uno e 

trino, quello dei cattolici, che ha creato tutto. 

Piaciuto?

Il parroco gliela ridà stizzito. Ci sono scritte troppe fes-
serie, ma, sicuro che vuole diventare prete? Anche Santa, 
avvicinatasi, ha detto che era meglio studiare un po’ di più. 
Lui è andato via, di corsa, il parroco si è lasciato scappa-
re una parolaccia e ha fatto in modo che non tornasse più 
in parrocchia. Peccato un prete in meno! È questo che ha 
pensato Santa? È tutto iniziato in questo giorno e non sa-
premo mai il perché.

Piero non è ancora uscito dalla Questura. In quegli anni, 
gli straordinari si facevano, troppo da fare, avete presente 
cos’è, o meglio, cos’era la stazione di Bari negli anni Ot-
tanta? Le strade che portavano in via Sparano da piazzale 
Moro? Buie. Non come oggi. Erano sporche. Beh, i murales, 
un po’ ci sono anche adesso. Quelle scritte sui muri, però, 
quei disegni sconci, associati a Dio, alla Madonna, a Gesù. 
Nelle cabine telefoniche, quelle a gettoni, che già puzzava-
no di gomma, vi erano dei volantini appiccicati dovunque 
con pensieri su una nuova, degenerante, teoria sulla fede. 
Quasi un sacerdote di un’altra religione. Le forze dell’or-
dine sanno di queste continue e visibili provocazioni di un 
uomo che molti ritengono disturbato. Piero deve correre a 
casa. Deve smontare e andare a casa perché è il compleanno 
di Santa. Di questo, esaltato. Di questo tizio che si fi rma fi -
glio di Dio, ci penseranno un’altra volta, ora di corsa a casa:

Oggi compio vent’anni e non mi sembra vero, 

perché mi sento tanto piccola ancora ma la realtà 
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e i conti sono questi. Stamattina non mi aspettavo 

che molta gente si ricordasse di me e infatti così 

è stato, ma la cosa più bella che ho scoperto e 

ciò che mi ha resa più contenta è stata questa 

intuizione che ha dato calore e significato alla 

mia giornata. Mi resi conto, mentre ero in mac-

china, che non sarei mai in grado di vedere mo-

rire la gente sotto i miei occhi senza poter fare 

umanamente almeno qualcosa. Capii che nessuna 

scienza può strappare l’uomo al suo destino che 

è un destino di dolore e di morte fisica. Penso 

che non riuscirò a diventare medico proprio per-

ché sono convinta che nemmeno cinquant’anni di 

studio servirebbero a dare delle certezze, delle 

motivazioni per cui vivere o morire. L’uomo non 

ha ancora capito che è stato fatto per cieli più 

alti anche di quello che vede e che la terra non è 

altro se non il “mezzo” per poter conquistare la 

santità. Colgo il significato della vita. La vera 

vita non è questa. Ringrazio il Signore che mi 

ha dato un cuore e una mente sensibile da poter 

cogliere (ma non sempre) quello che Lui cerca di 

dirmi e soprattutto lo ringrazio perché mi parla. 

Marzo 1988, finalmente ho scelto! 

Ricordiamoci di questo particolare: Santa sceglie di fare 
la suora. Sceglie di donare la sua vita a Dio nel marzo del 
1988. Verrà uccisa nel marzo del 1991. Tre anni dopo. A 
ventitré anni:

Già, ma io so bene che solo i pazzi possono 

rischiare la propria vita per Dio, e sono ben 

contenta di farlo. 
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mente papà è lì lì per avere un collasso nervoso 

e non fa altro che rimproverarmi e accusarmi che 

lo sto facendo morire. Non so se sia lui che sta 

morendo o è più forte il mio desiderio di morire. 

In questo momento mi sembra assurdo il Vangelo. 

Come, come faccio a dare la mia vita così? Sento 

che le mie forze vengono meno e che queste pro-

ve sono fin troppo grandi! Mi sento tanto sola 

in questo momento e tanto insicura e fragile. 

Qui a casa nessuno mi dice nemmeno una parolina 

gentile e non c’è nessuno a tenermi un po’ di 

compagnia. Ho una voglia matta di piangere e di 

capire un po’ cosa succede fuori e dentro di me. 

Mio Dio, davvero non capirò più niente!! Ma tu mi 

parli? Mi sembra solo di sentire tante voci ma di 

non riuscire a capire. Che senso ha tutto questo?

Una casa in Dio, già, ed è quello che è andata a speri-
mentare ancora una volta quella sera, la sua ultima sera, in 
Chiesa, per la catechesi. È quasi la Pasqua ed il suo ultimo 
incontro è sulla passione di Gesù. “Ora sono pronta a tut-
to” lascerà scritto, nel senso che sono le sue ultime parole 
scritte sul diario. Oltre ad Angela anche gli amici sono dei 
bodyguard perché tutti sanno che Santa rischia, le denunce 
ci sono state, a tutti i livelli. Anche la Asl di Bari sa tutto o 
forse no, visto che la causa civile dopo decenni, patrocinata 
dall’avvocato Regina, è ancora in piedi... oppure si è autoar-
chiviata (formula tutta italiana). Insomma, nessuno fa nul-
la. Lo stalking non sappiamo ancora cos’è e siamo costretti 
ad aspettare anni che una parola in inglese ci faccia capire 
la gravità delle cose. Non basta dire persecuzione. No, non 
fa impressione. Stalking, sì. Santa non ha potuto aspettare 
anni. No. Perseguitata? Peccato! E quella sera tutti dimen-
ticano di scortarla. Tutti pensano che sì tanto che vuoi che 
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succeda. Tarda ad uscire dalla chiesa Santa perché quella 
sera, la sua ultima sera, sta quasi litigando con il suo parro-
co, don Tino, che pure è un sacerdote giovane di quelli su-
per impegnati in attività parrocchiali. Santa accusa la Chie-
sa di non essere al passo con i tempi. Lei vuole una Chiesa 
che sia più vicino alla gente, vuole impegno e presenza dei 
laici nella società, una Chiesa nuova, vicina agli ultimi.

Piove, mette in moto la 126 Fiat di Rosamaria. No, è 
un’auto che non esiste più, funziona bene è questo il di-
spiacere. Sono sempre state auto piccolissime, scatolette 
brutte ma hanno sempre funzionato bene. Magari se non 
fosse partita, qualcuno l’avrebbe accompagnata. Sta anche 
piovendo… com’è che la 126 Fiat va sempre bene… Magari 
sarebbero venuti a prenderla. No. Le auto della Fiat vanno. 
In moto, parte. 

Forse spiove. È buio, marzo, sono le 21 passate. 
Quella sera, dopo la catechesi, Santa ha ritrovato la sua 

dimensione, la sua passione, il suo amore. Non può che 
essere felice. Perché capita sempre così… nei momenti di 
maggiore felicità, tac, arriva la mazzata. Quando hai una 
certezza. Nulla!

È un tipo speciale: mi ama così come sono. Sa-

pessi quanto sono cambiata e adesso capisco che 

ciò è avvenuto perché Dio mi ha amata per pri-

mo e da sempre e perché ha avuto la pazienza di 

aspettare, di farmi la corte nonostante il mio 

carattere e il mio desiderio di vivere autonoma-

mente, anche lontana da Lui. Ma quando ho capito 

quale grande avventura mi proponeva non ho resi-

stito! Ah! Avrà ancora tanto da lavorare con me 

e Lui lo sa benissimo. Sto sperimentando sempre 

più l’amore che nutre per me e lo sto facendo 
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nel dolore, nelle difficoltà, nelle tentazioni. 

Non pensavo di dover affrontare tante difficoltà 

e pensavo che il rapporto tra me e Dio fosse la 

cosa più bella, più preziosa e più profonda, che 

nessuno potesse intaccare e invece l’uomo arriva 

a distruggere tutto con ragionamenti umani: il 

materialismo. Ma per fortuna, qualunque cosa mi 

possano fare, non riusciranno mai a farmi pensare 

che Dio non è Amore e che tutto è una favola.

Piero l’abbiamo lasciato affacciato alla fi nestra, sta con-
trollando che spiova e, infatti, spiove. È questa un’altra fa-
talità… ma perché Piero non rimani affacciato alla fi nestra, 
vedi se arriva tua fi glia. State preparando la cena! I cala-
mari. Ci si saluta dalla fi nestra no? No. Piero rientra. Biso-
gna dare una mano in cucina. Scoperchiare la pentola per 
buttarci il vino bianco secco e bucarli con una forchetta, 
tenere tutto a fuoco lento perché quando il vino è evaporato 
i calamari sono cotti. 

Giorni prima Santa ha ricevuto una lettera da Giuseppe, 
ma non mi va di chiamarlo più per nome. Non era un amico 
di Santa, né un conoscente, nulla. Ma chi era? Ho deciso di 
pubblicare una lettera, trovata dopo anni tra le cose di Santa. 
Cosa avrebbe fatto una donna se avesse ricevuto una lettera 
simile? Era necessario aspettare ancora? Era davvero diffi -
cile intervenire? Questa lettera non avrei mai voluto trovar-
mela tra le mani, né leggerla, né tantomeno pubblicarla, ma 
devo farlo, per Santa, per noi, per non dimenticare:

cara Santa, qualunque sia il legame che hai 

stabilito con altro/i uomini e donne, smettila 

di trattarmi male, altrimenti io non ti vedrò 

più come una cristiana ma come un nemico inva-

sore. La prova della tua maturazione cristiana è 
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nel fatto che tu comunichi non dico con chi ti 

odia, ma almeno con chi ti ama... La carne di 

Cristo è la carne di Dio, quindi l’unico modo 

per vivere è nutrirsi della sua carne, le donne 

non vogliono dipendere dall’uomo. L’uomo è com-

pleto, ma ha bisogno di donarsi e la donna che 

è sempre completamente incompleta, ha bisogno di 

mangiarlo sempre, la donna deve prima nutrirsi, 

atto fondamentale per la salvezza. Chiunque non 

riconosce nel cazzo il Figlio di Dio, Gesù Cristo, 

sia Anatema. Chiunque non riconosce nell’intel-

ligenza buona e creatrice il Padre, sia Anatema. 

Chiunque non riconosce nell’amore che viene dal 

cuore dell’uomo lo Spirito Santo, sia Anatema in 

eterno. Firmato Il figlio di Dio.

È tutto fermo lì, a quella sera del 15 marzo 1991. Piero 
ha chiuso la fi nestra e ha dato una mano ad Angela. Ecco 
quello che è successo. Quando Santa forse ha suonato al 
citofono, quando Piero non sentendo nessuno alla cornetta 
è uscito sul balcone e ha visto l’uomo con un coltello tra le 
mani che pugnalava Santa. 

Tredici coltellate. 
Perché Piero, perché ti sei buttato giù dalle scale, senza la 

pistola. È lì nella fondina. La usi ogni giorno. Sei un poliziot-
to. Perché non l’hai presa? 

Piero sei ultimo di 7 fi gli, anche tu come Mario sei di 
Muro Lucano, nel 1955 sei andato via a 20 anni per indos-
sare la divisa della Polizia di Stato, per essere un servitore 
dello Stato, prima a Roma, poi in Sicilia e poi a Bari, è lì che 
hai conosciuto Angela, hai atteso per Legge di compiere 28 
anni per poterla sposare e dare alla luce Santa. È solo un 
attimo, tu sei Piero Scorese, sovrintendente capo, Questura 
di Bari. 

Santa delle perseguitate.indd   35Santa delle perseguitate.indd   35 15/11/13   10,2815/11/13   10,28



edizioni la meridiana

“Tu mi chiedi come sto. Sto vivendo in una condizione
particolare. C’è un uomo che mi sta dietro da giugno
e qualche settimana fa mi ha aggredita. Non so bene
se per violentarmi o uccidermi. È schizofrenico.
Io non ho niente per fermarlo, pur avendo fatto diffide
al commissariato. Non posso camminare da sola
per strada perché lui arriva dovunque. Ho solo la mia
fede e il mio diario. Non so come e quando finirà
questa storia ma ti posso assicurare che è un
vero incubo!!!”

La vita di Santa Scorese finisce il 16 marzo 1991
Prima vittima riconosciuta di stalking

PA
S

S
A

G
G

I
co

lla
na

Alfredo Traversa

Alfredo Traversa, regista-Attore dopo l’Accademia
Nazionale D’Arte Drammatica “S. D’Amico” fonda la Quarta
Espressione con Daniela Ardini mettendo in scena opere
contemporanee; ha da prima lavorato per le sedi RAI di
Bari, Roma e Napoli, poi in Teatro. Elabora progetti di
teatro-civile coinvolgendo (primo in Italia) gli
extracomunitari e i rifugiati in Italia con il Ministero dello
Spettacolo, il Comune e l’Università di Siena per uno
spettacolo su Dante Alighieri in lingue diverse. Significativa
è l’attività per il recupero di spazi altri per il teatro, e
l’attività filmica che porta il regista ad occuparsi di P.
Pasolini e W.  Chiari. In Puglia inventa il Teatro di Fantiano
e fonda il Teatro della Fede.

Euro 10,00 (I.i.)

ISBN 978-88-6153-412-4

ci
an
om
ag
en
ta
gi
al
lo
ne
ro

�
�

�
�

SANTA
CHE VOLEVA
SOLO VIVERE

9 7 8 8 8 6 1 5 3 4 1 2 4


	Cop Santa
	Santa_2-3
	Santa_7
	Santa_9
	Santa_15-18
	Santa_32-35
	quarta Santa


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


